
LETTERE E OPINIONI 

Problema ferrovie: 
investimenti 

e politica tariffaria 

N ell'affrontare il 
•problema ferro
vìe, occoire di-
stirujuere tra le 

^mmmm questioni di ton
do c i giochi tat

tici In Una partita che vede 
accavallarsi interessi a volte 
ambimi, in cui accade che 
Interessi più lotti, ma meno 
spendibili., allacciano tcu-
dodi Interessi più deboli. 

Contro un aumento delle 
tariffe possono «ddursi due 
motivazioni l'impatto InDa-
ilonlstfcoeUi tutela di men
ti a reddito basso o pendo
lari per i quali II trasporto 
costituisca una voce impor
tante di spesa. L'effetto in-
n a z i s t i c o si pub ritenere, 
almeno per aumenti del 30-
46% basso, proprio per il 
valore estremamente basso 
delle tarine stesse, che ren
ile esiguo il peso di questa 
Voce nel panieri degli indici 
dei pressi Questi modesti 
impulsi inflettivi verrebbero 
poi controbilanciali dagli ef
fetti dell* diminuzione del 
reddito disponibile, da rite
nersi relativamente consi
stente per la plausibile rigi
dità della domanda di tra
sporto E tuttavia questa rigi
dità che rende rilevante I a-
spetto sociale del proble
ma Occorrerebbe quindi 
pensare ad un intervento ar
ticolato che tuteli le fasce 
pia deboli, ma impedisca 
che ciò faccia da ombrello 
«Ile (asce pia (orti (si pensi, 
per esempio, allunsti), che 
nessun paese civile si sogna 
di sussidiare L'ottica va rie-
qulllbrata. Come cortse-
guctua delle distorsioni ta
riffarie. ogni famiglia Italia-
na paga oggi in media L 
BOO.000 par sussidiare le 
ferrovie, ma t i mena scan
dalo per II passaggio da 8 a 
« .000 lire di u T abbona-
mento settimanale su una 
media percorrenza pendo
lai* 

Quanto agli investimenti, 
una buona parte di essi o 
sono troppo costosi per i ri
sultati cui danno luogo, ov
vero danno risultati che non 
corrispondono a benefici 
reali per la capacita di rete 
Possibili risparmi derivano 
quindi, In Ipotesi, Aon da 
una decurtazione degli in
vestimenti reali, bensì da 
una ramatone del prezzo 
dogli stessi investimenti rea-
II, o dalla eliminazione di 
invesllmentl inutili ai fini 
dell'aumento dell'offerta di 
traflico, e che erano stati 
programmati per l'incapaci-
U della precedente gestione 
di ottlmluare l'organizza-
«ione delle risorse di cui 8 ià 
disponeva Nel determinare 
tali fenomeni entravano In 
gioco, oltre l'abitudine del
l'ente ad essere rimborsato 
a pie' di lista (a sua volta 
connessa anche ali effetto 
deresponsabilizzante della 
bassa copertura tariffarla), 
gli interessi dei fornitori e il 
comprensibile (ma non 
giustificabile) opportuni
smo dei comuni, che tende
vano a lucrare esigenze di 
Investimento delle ferrovie 
per negoziare opere pubbli-
Che Indebitamente genero
se in cambio della conces
sione degli strumenti urba
nistici necessari (ciò ha 
comportalo speno maggio
razioni Uno al 7400% nel 

passaggio dal progetto di 
massima, sulla base del 
quale l'investimento veniva 
deciso, a quello esecutivo, 
M i n a che eia Dolesse por
tare a rivedere l'opportunità 
di effettuare l'Investimen
to) Che l'Ipotesi qui espo
sta sia comtta « indubbia
mente da venlicare nei det
tagli (e si tratta di un com
pito tecnico di pertinenza 
del ministro competente), 
ma una volta che lo sia, co
me si la a negare che l'enle 
abbia il dintto/dovere di ra
zionalizzare la propna atti
vila di investimento? 

Naturalmente d o solleva 
dei problemi sul plano della 
politica economica e Indu
striale, che vanno tuttavia ri
solti In altre aedi Infatti gli 
investimenti, per quanto 
Inutili o eccessivamente 
onerosi, costituiscono, visti 
dal lato delle alende forni
trici, domanda, cioè valore 
aggiunto e occupazione. Il 
taglio potrebbe quindi, per 
quanto corretto dal punto di 
vista delle Ferrovie, com
portare danni economici e 
sociali sul cosiddetto «siste
ma dei lenii , a sua volta, la 
crisi cosi indotta in Tali set
tori potrebbe dar luogo a 
danni, anche in termini di 
spesa pubblica per Sussidi a 
cassa integrazione, di note
vole rilievo 

D Iqui 
di accompagna
re i provvedi
menti presi nel
lo specifico dei 
trasporti con 

un» politica della domanda 
sostitutiva che consenta un 
•atterraggio morbido, su 
una diversa struttura a livel
lo della domanda nvolta 
agli specifici settori coinvol
ti Occorre, cioè una ricon
versione Per II matonaie ro
tabile e possibile, ad esem
plo, pensare ad un riorien
tamento (da concertare) 
verso I espansione del tra
sporti metropolitani, per le 
infrastrutture occorre invece 
pensare a programmi speci
fici da parte del Lavori pub
blici, 

Il progetto di riforma di 
quattro anni fa prevede un 
sistema di controllo sulla 
•gestione tecnica ed econo
mica. dell'ente e <sui risulta
l i . della sua attività. E trop
po e troppo poco ad un 
tempo Ove si pensi che lo 
sviluppo è negoziato su basi 
programmatiche e dipende, 
per il finanziamento, da 
norme, e che I ente è vinco
lato ad un bilancio pro
grammatico approvato dal 
governo, il controllo dei n 
sulmii e di standard qualita
tivi è quanto basta il con
trollo gestionale deve resta 
re una funzione interna ed 
autonoma Mancano invece 
strumenti per un controllo 
realmente efficace del bi
lancio preventivo ciò che 
implica vincolare I ente ad 
una contabilità industriale 
analitica, trasparente e con 
trattabile ma al contempo 
disporre presso II ministero 
di analisti capaci di leggere 
tale contabilita, ventar la e 
raccordarla con il bilancio 
E per questo non vi è biso
gno di una legge 

• docente dt scienza 
delle finanze 

ali Universa di Koma 

CHE TEMPO FA 

.u n'esigenza a d ci richiamano le 
lotte nelle filiali brasiliane delle 
case automobilistiche europee L'esempio dei tedeschi 
per quanto riguarda 0 Sudafrica 

H Sindacato sopra i confini 
! • Cara Unità, ultimamente in Bra
sile «a sviluppandosi una grande sta
gione di lotta del lavoraton metal
meccanici. In primo plano quelli oc
cupati nelle liliali brasiliane delle 
grandi case automobilistiche euro
pee, giapponesi e nordamericane, 
fabbriche impiantate In Brasile, co
me del retto In alni Paesi del cosid
detto Tento mondo, allo scopo di 
usufruire In maniera ottimale delle fa
vorevoli condizioni politiche, sociali, 
ambientali come dire maggiori liber
ta di distruggere, Inquinare, sfruttare 
e reprimerebrutalmente ogni tentati
v i del lavoratori di essere protagoni
sti de! loro destino. 

Naturalmente le multinazionali, il 
cui unico 10000 è il profitto, rispon
dono alle legittime richieste e aspira
zioni del lavoratori, complici le auto
rità pojloche nazionali e locali, con 
l'uso brutale e Indiscriminato della 
(orza quando mal II capitalismo ha 
avuto rispetto per qualcosa che non 
sto stato il profitto? 

In pnma linea nelle repressioni le 
filiali di Volkswagen, Mercedes, 
Ford, Toyota, e anche la nostrana 
Fiat la la sua parte. Alle giuste» paci
fiche rivendicazioni si risponde con 
cariche di polizia £ licenziamenti di 
rappresaglia. È di questi ultimi giorni 
la notizia del ferimento di cinque la
voratori colpiti duramente dalla poli
zia, coadiuvata da alcuni dirigenti, al
la liliale della Mercedes di Sto Ber 
nardo, rei di aver osato chiedere il 
rispetto di alcuni diritti sindacali. 

Ovviamente lavoratori e sindacali 
italiani solidarizzano con i metal
meccanici brasiliani, come con, le 
lotte dei lavoratori di qualsiasi Paese. 
Però anche questa pur importante 
manifestazione di solidarietà Ideale 
non basta più: bisogna andare oltre 
sperimentando altre torme, trovando 
nelle lotte dei lavoratori di una stessa 
multinazionale elementi unitari su 
cui far convergere le volontà e le di
versità rtvendlcatlve proprie di ogni 
filiale, su obiettivi comuni a tutti, qua-

quanti contlnuasaitnaseivlral 
detta propria autovettura per 

rieffieaeicbbs) di affrontare 
unaierladipirtlemelfchedl 
caran^tecnto«penbOi,e 
nello stesso tempo 

" > vantaggi mb 

lunque sia il contesto sociale di ap
partenenza. 

E mollo difficile parlare di uniti o 
meglio di elementi unitari fra I lavora
tori del mondo senza cadere In lina 
aorta di velleitarismo verbale, ma * 
ora che tutto il movimento sindacale 
prenda coscienza della necessità in
derogabile di ricercare elementi co
muni; unificanti, nelle lotte del lavo
ratori del mondo, per creare una co
scienza dell'interdipendenza dell'e
conomia e dell'impossibilità di conti
nuare con l'attuale modello di svilup
po. 

L uniti fra chi lotta per allargare gli 
spazi di democrazia o per una nuova 
qualità della vita e chi lo fa, invece, 
per sopravvivere, non è ne facile né 
•contata, però l'obiettivo da perse
guire è quello. 

Visto e constatalo che le politiche 
produttive delle multinazionali nel 
Terzo mondo sono determinale dalle 
capofila occidentali o comunque 
dalle centrali economiche e finanzia

ne del Paesi capitalisti, perchè non 

Sretendere, quando si fanno contrat-
e accordi con queste aziende, che 

alcune conquitte, specialmente quel
le relative al diritti fondamentali del 
lavoratori, siano obbligatoriamente 
applicate anche nelle liliali estere? 

Un esemplo, forse l'unico, In que
sto senso l'alsbiamo-la Ig Melali, sin
dacalo del metalmeccanici tedeschi, 
negli accordi sottoscritti con la Vol
kswagen. la Bmw e altre ha Imposto 
l'applicazione, nelle liliali sudafrica
ne delle aziende, di alcuni fonda
mentali diritti sindacali finora inesi
stenti' riconoscimento del delegato, 
libertà di movimento dello stesso, 
possibilità di assemblea eoe. 

, Pur nel limiti oggettivi di unasitua-
zlone parUcolareTl'esperknento è a 
mio avviso un segnale importante 
dell'esigenza di cercare e verificare 
nuove possibilità per arrivare, o per
lomeno tentarci, ad una nuova soli
darietà e forse ad una sostanziale 
unità trasnazionale. 

2.llSp,l"!S.S5rw,eo•,•,'• 
duzlona deUnnqufoaineiito at
mosferico, il recupero di un 
•apptirto diretto Ira di utentle 
l'anu l̂anu urbano, le sua (or-
me, i nidi volumi ecc. l'ellmi-
«zlone degUiiKktantt strada
li con U loro carico di cottt 
economici e di •olte.-enza 
umana, e permetterebbe di 
cammlnare par percorrere 
brevi tratti tra 1 vari Impianti e 
«gf l ju-» « t r i u, corsa mo-

I coati, ImrnaoM «irebbe
ro soppoi^TSello Stato • 
date artunlrustrazioril locali. 

É™jW>at t iu lUesa»* 
little rifletieraeenzarjregludlzl 

i delta concreta ricon
versione ecologica dell'eco
nomia. 

• e * Angelo DtaaJsL Rieti 

ogni lutto-ha 
presumibile o m » v « >_w-
besuiogflImauUolanrJo 
da U direno) 
^Nahnlmenki V W M I h 
beniseIffloabstiarriCMIuMti 
h sue tene pari ' 
dta del cinema ta_ 
neralcChlnonsls-

dJbtirajutanwlxmindpjM 
IjallarotqiMMdMMs* 
nand Crede damwoVsiMM 
ctecw>mric«trodn<et»«* 
da dlftrtenteMltartr-Go
de davvmcrwalkmri eoa* 

Calco (Como) 

«Consegnate 
i vostri risparmi 
aglilnsegnanti 
i quali...» 

Quella tragica 
iniziativa 
che ha spezzato 
una storia 

ffzal Caro direttore, il dram-
Rima della Cina non deve ar
restare la nostra riflessione e 
la nostra battaglia politica per 
avvicinare, sempre piti, demo
crazia e socialismo per i co
munisti si tratta di un altro 
passaggio che va superato 
proprio affermando, con 
grande forza, la riformablllti 
del Paesi a •rivoluzione avve
nuta, e l'esigenza di al] largare 

lelPaes margini democratici dei Paesi 
dell'Occidente. 

La tragica Iniziativa del go
verno cinese ha spezzato la 
storia di quel grande Paese, il 
massacro di Tlenanmen ha 
tranciato la continuità di ten
do di un processo rivoluziona
rio che (pur tra inevitabili fasi 
contraddittorie) aveva fin qui 
mantenuto quella peculiantà 
che Edgar Snow. nel suo «Stel
la Rossa sulla Cina., descrive 
come la formazione di istitu
zioni sicuramente incomple
te, ma Inserite in modo con
creto In un certo tipo di socie-

In questo senso la doman
da se ia «società rossa» cinese 
fosse democratica come quel
le inglese o amencana è risul
tata sempre oziosa I comuni-
su hanno sempre goduto 
presso le masse sia di automa 
sia di consenso li loro potere 
non veniva quindi soltanto 
dalla «canna del fucile, ma 
dalla loro capacità di offrire 
alle masse conladine della Ci
na una nuova società, una 
nuova classe dirigente, una 
possibilità di sopravvivenza 

La linea di modernizzazio
ne prevalsa nel dopo Mao ha 
puntato le sue carte sull inno 
vazione tecnologica, ha aper
to all'Occidente non tanto 
sotto l'aspetto (indispensabi
le!) del far crescere comples
sivamente le condizioni di vita 
del Paese, me di creare mec
canismi mentocratici, di vera 
e propna dlseguasllanza nella 
condizione matenale del sin
goli e soprattutto di privilegio 
della città nei riguardi della 
campagna è stato questo pro
cesso, condotto In forma de
cisamente automaria, a spez

zare I primi punti di equilibrio 
per l'assetto socialista del 
Paese ed a portare I settori più 
avanzati deU'«lntelllghenzla» a 
reclamare una ricucitura dello 
•strappo» sotto l'aspetto di un 
recupero di democrazia e di 
maggiore eguaglianza 

La nsposta fornita dai cam 
armati ha completato quest'o
pera di rottura ma sarà una n-
sposta che non potrà reggere 
a lungo non vi sarà una «pax 
del partito», perchè questa 
normalizzazione confligge 
Inevitabilmente con I insieme 
della realtà sociale del Paese 
La politica e troppo importan
te, in Cina, per non dover pre
valere sulle armi; e si tratta di 
una politica praticata da centi
naia di milioni di donne e di 
uomini 

Questo non vuol essere, 
semplicisticamente, un mes
saggio ottimista In un momen
to nel quale dovrebbe preva
lere lo sconforto ma la solida
rietà migliore che possiamo 
portare ai combattenti cinesi 
per la democrazia è quella di 
lare sentire la«ostra voce, di
mostrare chat questa repres
sione va all'lndletro, risulta ra
dicalmente contraria a quello 
sviluppo storico del sociali
smo di cui il mondo ha ancora 
estremo bisogno 

fresco Astengo. Savana 

asa Caro direttore, nelle scuo
le elementari di Paganica, in 
provincia dell'Aquila, un sa
cerdote ha potuto permetterai 
di far circolare fra gli alunni, 
non si sa con l'autorizzazione 
di efiì, un foglio che recita te
stualmente 'Ri/lenendo su 
quanto la Madonna ha detto 
a Fatima, cioè die la pace nel 
mondo vena quando la Rus
sia si convertirà, abbiamo 
pensato che sarebbe bello se 
anche voi contribuiste a tale 
conversione offrendo un Vbn-

S lo a ogni bambino russo 
m non possono acquistar

lo perché In Russia un Vange
lo costa quanto guadagna il 
loro papà In un mese 

•ite siete d'accordo, conse
gnate toostri piccoli risparmi 
agli Insegnanti Che II affide
ranno al direttore Un bambi
no II offrirà al Papa Da que
sto momento impegnateti! a 
recitare Incessantemente il 
rosario tatare fioretti ecc. 
ere» 

Questo è quanto ancora 
succede nell'anno"""" 

u n questo Paese, la sua aw-

che Scot to te la «MM, « 
uri «flUBatra f̂ A M M É Ì M * • 

r e , d M e s * ( l a M i m M a • 
IUm^«raccontati» h c M 
ddctneruUafiara-ccem. 
entusiasmandosi, et&mVeì 
trom - quanto i ^ dM, pur- ' 
troppo.tarljrjecchlai»mpit-
no. ^ 

Cernitalo di 
•OiwMraiovo». 

RIngtazianio 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

Pagt^tt'ÀquiJa) 

«I peggiori 
intendono 
trame vantaggi 
elettorali» 

• a i Cara Uniti non ho paro
le per esprimere il disagio e il 
dolore che mi pervadt se pen
so al dramma che si sta viven
do in questi giorni in molte fa
miglie cinesi 

In questi ultimi anni quante 
guerre, quante stragi guerre 
per la supremazia economica, 
guerre per molivi ideologici o 
religiosi La stona dell uomo 
in questi ultimi decenni è co
stellata di sangue e di sopraf
fazioni L'uomo ha sempre 
perso, anche se qualcuno so
stiene di aver vinto 

CU uomini peggiori dell u-
manltà, in momenti come 
questo sono coloro che stu
diano come sciacalli il modo 

di trame un vantaggio perso
nale, a fini economici o ideo
logici, nel caso italiano, elet
torali 

Scnvo una mia amara con
siderazione in qualsiasi parte 
della Terra, gli uomini che de
tengono il potere fanno di tul
io per non cederlo ad altri, tal
volta con azioni aberranti 

VTmdleUroFortan. 
Cotogno M (Milano) 

«Tapis roulants» 
(tappeti volventi) 
per sostituire 
le automobili 

• • C a r o direttore, I interven
to del 17 5 con cui il compa
gno Novelli affronta il proble
ma del traffico nelle grandi 
città (non molto diverso è, pe- , 
rò, Il problema delle medie e I 

piccole città, essendo presso
ché lo stesso il rapporto Ira il 
numero dei cittadini, quello 
delle automobili ella superfi
cie disponibile prò capite) è 
importante perché affronta 
con coraggio nuovo un pro
blema divenuto drammatico e 
che ha implicazioni e riper
cussioni deleterie sulla qualità 
delia vita dei cittadini, auto-
mobllisU e non, e sull'eserci
zio del dintto a muoversi 

Tuttavia le proposte avan
zate dai compagno Novelli re
stano ali intemo dello stesso 
modello incentrato sull auto
mobile e non prevedono un 
superamento, seppure gra
duale, di essa Non sembrano 
pertanto adeguate alla solu
zione definitiva dei problema 
del traffico urbano ma soltan
to a nnviare di qualche anno 
soluzioni più radicali, vera
mente alternative, che pre
suppongono il ncorso a più al
ti livelli di scienza e di tecno
logia e che, se non ancora 
realisticamente generalizzabi
li, mentano tuttavia di uscire 
dalla fase di sporadiche speri

mentazioni e di applicazioni 
limitate 

L'automobile, infatti, da 
una parte è giunta a un'evolu
zione tecnica notevolissima, 
dal! altra ha probabilmente 
raggiunto il punto della sua 
massima contraddizione Essa 
ormai, nei centri urbani e nel
le immediate penlene delle 
nostre città, non permette ve
locità molto supenon a quella 
dei pedoni, e la diffusa co
scienza dell impatto ambien
tale e della nociuta atmosferi
ca correlata al suo uso ecces
sivo, sta suscitando un atteg
giamento cntico e un onenta-
mento culturale nuovo in fa
sce sempre più numerose di 
cittadini 

Il progresso tecnologico ha 
d'altra parte raggiunto livelli 
tali da permettere I introdu
zione di mezzi e di sistemi di 
trasporto veramente alternati
vi come le scale mobili e i la
pis roulants L'introduzione 
di questi nuovi sistemi soprat
tutto all'interno delle città, a 
ndosso delle quali costruire I 
aree di parcheggi e servizi per | 

Un'opinione 
controcorrente 
sui film italiani 
a Cannes 

• I Can compagni, secondo 
un editoriale di Walter Veltro
ni, « Cannes ci dice che questo 
cinema è da salvai» QVnilà 
del H maggio), in esso lutto 
andrebbe a gonfie vele- «C'è 
un immenso patnmonlo di 
creatrvits, poesia, professio
nalità - egli scrive - che solo 
la cieca rozzezza di chi gover
na riesce a compnmere e, 
spesso, a mortificare» Ne da
rebbero la prova propno due 
film presentau a Cannes, quel
li di Giuseppe Tomatore («un 
successo pari alla bellezza 
dell opera») e di Ettore Scola 
(«un maestro del cinema ita
liano») Poiché li ho già visti 
entrambi, so per esperienza 
diretta che il film di Tomatore 
6 terribilmente modesto e 
quello di Scola terribilmente 
brutto (Non parliamo nean
che, per Canti di patria, del 
/fantesca di Liliana Cavanl E 
solo un lutto, la scomparsa di 
Sergio Leone - triste come 

tutte le lettera che d perven
gono. Vogliamo tuttavia ttzà-
eurare ai lettoli chi d scrtvo-
no e I cui scritti non vengono 
p^bllcatl, che talow cote-
«orazione * di ttranoa i t i l i 
per U gtomale, ? quale M M 
conto Sa del suggerititene: sii 
dette osservazioni critiche. 

JCTKMOS 
Ceppo,GotovikjMnzto Min
gila, Pale^.Cruklr rok)^ 
Ceclnai Franco CarosL tana: 
seztonePci. Senteradlo ci Fo
lto», Francesco Cattrormo, 
Fregognano; Andrea Pati 
Genova: Letizia Ciani, I b f i » 
te-.AWItoiWReMloCaE 
bri* « o UnSTomm 
Samplerdarena; Atos Bene-
glia, Bologna; Mino GIoruL 
Milano; Edmondo BoszTfiS 

rinl, Vercelli; Rita Teresa Cari-
rio, Modena; CanaWGaìiM. 

, task), Bnvio; M. SaruàonEL 
Rovigo; Pietro lqiM.lit.vyj: 
Anna Maria Pupella, Aitala; 
FelUs Mortol. Modena: * * 
Giampaolo Baglio», Roma; 
Bruno Piombo, deU'Ataoda-
«toneliguriemig^mQet».. 
nla, Mwrihelm, Rocco Resta
no, Tonto ( d e s u m a osta 
lettera, tror™L 

essere pub , 
ne i molivi per cui 11 
devono votare PcQ. 
, Frane» Osime, l 
( •non solo ovetn . ^ v » , 
Shakespeare quando scassava.* 
"Quando l'uomo imparerà a 
nS",'bSSHSm « W * * <•»• 
cl*toMlìal".maneniVs1 
«mito questo inttrpretatìone 
del pensiero di Marx "Qean-
do Ivamo impareri a non 
sfmuare il suo prossima spa
rirà anche l'alienatiane** 
Giovanni Surace, Reggio Cala
bria (« / / clero che oggi s i eie-
no a paladino nella lana con
no la nuoua mano, nel con
fronti del padrini della vec
chia mafia e stato spessa 
connivente- vuoi perche la 
vecchia mafia portava decine 
di migliala di voti alla De. 
vuol perchè quei •padrini" 
erano religiosissimi, portan
do in una mano II crocefisso 
e nell'altra il revolver,). 

Scrivete lettere brevi indicando 

indirizzo CNdestradreuTcaf 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi 

IL TONFO IN ITALIA! sta transitando sulla 
nastra penisola I ultima perturbazione dslla 
lunga serie che convogliata dall aria fredda di 
origine continentale ha Investito le nostre ra
gioni ed In particolare quelle settentrionali e 
quelle centrali adriatiche Ora la situazione 
meteorologica sta per essere controllata da 
un area di alta pressione che dall Atrica set
tentrionale si estende verso t Europa centrale 
avrà II compito di deviare le perturbazioni at
lantiche verso latitudini più settentrionali del-
I Europa 
TEMPO PMVISTOi sulle regioni settentrio
nali addensamenti nuvolosi a tratti associati a 
qualche episodio temporalesco a tratti alterna
ti a schiarite Sulle regioni centrali adriatiche 
condizioni di variabilità con alternanza di an
nuvolamenti e schiarite verso le zone interne 
appenniniche si potranno avere addensamenti 
nuvolosi a carattere temporaneo associati a 
qualche piovasco Prevalenza di tempo buono 
con cielo sereno o scaramente nuvoloso sulle 
rimanenti regioni della penisola e sulle isole 
In graduale aumento la temperatura ad inizia
re dai valori diurni 
VINTO deboli a carattere di brezza 
sunti generalmente calmi tutti I mari 
DOMANIt latta eccezione per fenomeni di va
riabilità sulle regioni settentrionali e tu quelle 
adriatiche centrali li tempo si mantiene buono 
e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zone di sereno 
DOMINIO* • UMIDli la situazione meteo
rologica sarà controllata da un area di alta 
pressione per cui II tempo al stabilizzerà verso 
Il bello e sarà caratterizzato ovunque da cielo 
sereno o ecarsement6 nuvoloso In ulteriore 
aumento la temperatura 
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Bolzano 10 20 t Aquila S 21 
10 24 Roma Urbe 11 26 
16 22 RomaFiumlc 15 25 
11 22 Campobasso 11 21 
12 24 Bari 15 24 
9 22 Napoli 

11 20 Potenza 

Bologna 
16 22 S M Leuca 16 23 
13 25 Reggio C 17 26 
13 23 Messina 
16 22 Palermo 
11 25 Catania 

1830 
Or» 7 

Perugia 12 20 Alghero 
11 26 Cagliari 

T t M P I R A T U R I ALL'ESTERO: 

Amsterdam 7 13 Londra 
19 29 Madrid 

Bruxelles 2 14 New York 
Copenaghen 9 16 Parigi 
Ginevra 10 17 Stoccolma 

9 14 Varsavia 
15 22 Vienna 

15 18 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
ogni 30 minili date «30 ale 12 a daHe 15 afa 

0ra~7 ramiti stampa con & Gennari A Paese Sera; 
8.30: Botai ss Fonani mette «v sonata Dmg. Pana 
Ami* Savi* 930: Speciale tàiropi PenaTtinlfM 
Raggu. 10- unte Nagr aveva ragione lui, Intervwfxm 
Pero Fassino e Antonio Gioirli; 11 ftarwnwii per lì 
dnwflno-dettore. I governo del pesi moni. Gava e Ornai 
Cittlir 15 Slodt* anali I Sft» di P Poggi e P 
Rtnetti 16 II «stato Si A Occnetto a Botogea. 17 VI 
ricordate il fisco? 
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Estero Annuale 
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6 numeri L 508 000 
Per abbonatil versamento sul e e r... „, ,,„«*• 
Melinite viale Fulvio Testi 75 iOiaMlluMoppu. 
re venando i importo presso gli uffici propsUMl* 
delle Spioni e Fwteizkml del Po 
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